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Il piano decennale 
dell'edilizia 

approvato dal Senato 
ii i A pag. 2 * m m * ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Presi con le «bustarelle» 
due professori 

dell'anonima promozioni 
i un A pag. 5 .«i»»»—»»*— 

Una intervista a «Repubblica» 
del compagno Enrico Berlinguer 

L'identità del PCI 
« Noi vogliamo arrivare a realizzare nell'Occidente europeo un assetto econo
mico, sociale, statale non più capitalistico, ma che non ricalchi alcun mo
dello e non ripeta alcuna delle esperienze socialiste finora realizzate, e che 
non si riduca a esumare esperimenti di tipo socialdemocratico che si sono 
limitati alla gestione del capitalismo. Noi siamo per una terza soluzione » 

Il rompa;:»!» Knrico I5er 
lingucr ha rilascialo al gior
nale « La Repubblica • — 
elio la pubblica oggi con ri-
r..-ilto — una ampia interv i-
sta che affronta una .scric 
di tomi ideali e politici che 
sono stati al centro ili po
lemiche, anche vivaci, in 
cpie.sti ultimi tempi. Ne! 
corso della intervista — che 
occupa circa venti pagine 
dattiloscritte — il compa
gno Berlinguer, interrogalo 
dal direttore del giornale 
lOugcnio Scalfari, risponde 
con articolate argomentazio
ni a domande sulla < fedel
tà » al leninismo del IT I , 
sulla pratica del « centrali
smo democratico », sul com
promesso storici» e i rap
porti con le altre forze po
litiche. sulla scelta democra
tica dei comunisti italiani, 
su molte altre questioni di 
più immediata attualità po
litica. Del testo la stessa 
« Repubblica » ha diffuso, 
per gli altri giornali, alcu
ni stralci che qui pubbli
chiamo. 

lì. — Lei è leninista? Il 
PCI è leninista? 

KKRIJ.NCL'KR — Se con 
il termine k-ninismo (o con 
la locuzione * marxismo-le
ninismo») si vuole intende
re una specie di manuale 
di regole dottrinali .statica
mente concepite, un blocco 
di tesi irrigidite in formule 
scolastiche, che si dovrebbe
ro applicare acriticamente 
in ogni circostanza di tem
po e di luogo si farebbe il 
massimi» torto allo stesso 
Lenin (nonché a Marx), si 
deformerebbe la sostanza dei 
suoi insegnamenti politici, 
non si riuscirebbe a com
prendere e a invelare nel 
tempo nostro, per quel che 
va inverata, la lezione che 
ci ha dato. Noi non siamo 
leninisti a questo modo, an
che se mi rendo conto che 
oggi molti vorrebbero che lo 
fossimo o considerano che 
lo siamo proprio a questo 
modo conformista. 

I). — - Sia di fulttt, però. 
elic nello statuto del rostro 
partito c'è l'articolo •">, elic 
annovera fra i doveri del 
militante lo studio e l'np-
plictr.ionc degli insegnamen
ti del marxismo-leninismo. 

Dopo l'intervista di Aniasi 

Dibattito nel PSI 
sulle Giunte locali 

ROMA — All'interno del 
Partito socialista si è aper
ta una discii.sòione sulla 
questione delle Giunte. Lo 
tesi di qualcuno drcli espo
nenti dell 'attuale .segreteria 
del P.SI (espoite in forma 
esasperata dall'ori. Amasi con 
alcune recentissime intervi
ste». che nella sostanza mi
rano ad aumentare la conllit-
tu.ilità nelle ainmini-trazio 
ni di sinistra con i pretesti 
più vari, non trovano con
cordi 1 socialisti. Suscitano 
anzi riserve e preoccupa/io
ni diffuse. Ne e una pro\a 
un articolo dell'oli Silvano 
Labriola -- nonio vicino a 
De Martino. già responsabi
le del settore degli enti loca
li — clic sarà pubblicato dal 
Giorno. 

Aniasi — se si sto alle sue 
ultime sortite — è parso ispi
rato a una logica che potrei» 
bc c-scre definita dis trut t i la , 
e ha infilato una sene di af
fermazioni. peraltro non di
ma-arate. contro le ammini
strazioni di sinistra nate m 
questi anni, oltre che contro 
la linea seguita dal PCI in 
questo campo (tacciata ria un 
lato di essere troppo unita
ria. troppo incline alle gran
di coalizioni con la DC: e ac
cusata — in modo contrad
dittorio — dall'altro, ci! av
ven tu ra l i ) . per nozioni elet
toralistiche». Labriola non 
nasconde io critiche che pos
sono esser latte all'esperienza 
di questi anni nei comuni. 
nelle province e nelle resio 
ni. ma si disunirne da Ann-i 
fu due punti importanti: l i 
chiede che si tenga fermo il 

ritinto di ogni discriminazio
ne a sinistra: 2) osserva che 
nelle Giunta locali è stato 
accumulato un patrimonio 
« di capacità e di saggezza 
clic nessuno può assumersi !a 
responsabilità di disperdere >\ 
« Tutto — dice — sembra ?»-
messo in discussione, quan
do i ieri problemi «o/io </ucl-
li della cnsi istituzionale e fi
nanziaria ». 

Anche Mancini, nei itiorni 
scorsi, aveva lamentato la 
« crescita non fisiologica <> 
della polemica tra PSI e PCI. 
I punti toccati da Labriola 
riguardano temi su cui verte 
la discussione in corso, e che 
del resto riguardano episodi 
anche rilevanti verificatisi in 
sede locale. A Venezia è sra
ta l'attuale maggiorali/*» del 
PSI a chiedere la sostituzio
ne del sindaco socialista. Ri
so. per pure ragioni di grup
po. cioè perche egli è ad 
t -sa sgradito. Per la presi
denza della Provincia di Ro
vigo. il PSI non ha votato 
un comunista, ma un de. A 
Quarti! S. Elena i socialisti 
hanno rifiutato una soluzio
ne unitaria, preferendo u:i 
DC PSI. Dalla complessità 
delle situazioni e degli episo
di. quindi, emerge nella so
stanza un elemento di svolta 
nell 'attesalamento socialista. 
la tendenza cioè a non bat
tersi più per l'ingresso dei co 
munisti nelle Gunite. Inutile 
specificare che cosi si finisce 
per avvantacmare la Demo 
crazia cristiana. Ciò spicca 
anche il fatto che si sia aper
ta una discussione all'inter
no del PSI. 

Con un documento della Direzione 

Caso Moro: il PRI 
chiede l'inchiesta 

ROMA — i: PKI e favore
vole a che il Parlamento coni 
p.a un'iiidacirie .-ulla t ragici 
vicenda del sequestro e del 
l'asiwiss.nio del'.on. Moro. Se 
ne è parlato ieri mati .na nel
la riunione della direzione 
del PRI. « La direz.one na 
rionale de! PRI — si leirse 
m un documento approvato 
a conclusione dei '.avor. — 
considera dovere prnnar.o 
del governo. della magistra
tura. e del Parlamento rea 
lizzare il mass.ino .mpe-no 
per clv.ar.re ir. ta t t i i .-aoi 
aspetti la drammatica U .TI I -
da >. Nel documento si •> da 
mandato ai eruppi parlameli 
tari di predisporre una pro
posta di legge per una coni 
missione d'.nchiesta che. sen
za intralciare o ritardare la 
azione della magistratura in
daghi sulla natura e sai coni 
portamenti del terrorismo nel 
nostro paese e su suo. lega 
mi nazional. e internazio
nali ». 

A sua volta ;'. pros.rilute 
dei deputati .-oo.alisti. orile 
Ba'.zamo ha risposto alla let
tera di Mancini con la quale 
s: chiedeva che il PSI pre
sentasse una p.-oposta di W" 
j e per un'iiich.csia pailamen 

tare sul rapimento e l'assas
sinio delì'on. Aldo Moro « Le 
preoccupaz.on: da te espres
se - d.ce Balzamo — sono 
condiviso dai pariamentar; 
socialisti. II delitto Moro e il 
p.ù drammatico atto cospira-
t.vo compiuto contro lo Si i to 
democratico e quindi l'accer
tamento della w ì t a è un do 
vere ineliminabile La rile
vanza dell'iniziativa da te 
saciterita comporta — conclu
de Bai/amo — il coinvolsi.-
mento d. tutti ci; orcam del 
cruppo che saranno convo 
cali alla riapertura, in set
tembre ». 

L'iniz.ativa di Mane.ni è 
definita dal compagno Gian 
Carlo Pajetta « degna di con 
siderazione ». anche se vanno 
valutai; .< i riflessi ,che po
trebbe avere sulle indagini 
della magistratura *. 

Intanto i'on. Fracanzani 
(de) ha presentato propr.o 
ieri una proposta di '.enee sii 
tu t ta la tragica vicenda. Es
sa consta di 9 articoli: il pri
mo chiede l'istituzione d: una 
comm.ss.one di inchiesta par
lamentare con Io scopo di 
accertare tutte le varie cir
costanze in cui la tragica vi
cenda si e .svolta. 

Segno che coi lo considerate 
una dottrina compiuta. Lei. 
dannile, onorevole Berlin
guer, (pianilo parla di capa
cità di aggiornamento e di 
innovazione del suo partito 
rienc contraddetto da (pian-
l:> dice lo Statato del VCL 

KKRLINdUKK — Quella 
parte dello Statuto è rima
sta come fu compilata molti 
anni fa, e quindi la formu
lazione di quel comma del
l'articolo 5 è inadeguata, 
può far pensare all'esisten
za di un ' marxismo-lenini
smo » come ad un corpo dot
trinale immobile e conchiu
so. Per quanto mi riguarda, 
la frase in cui si parla di 
« marxismo-leninismo » do
vrebbe essere sostituita con 
una formulazione diversa, 
che richiami in modo più 
corretto e aggiornato l'inte
ro nostro patrimonio ideale. 

D. — Chi dece decidere 
questa questione? 

BERLINGUER — 11 pros
simo congresso. 

I). — Ma insomma siete 
leninisti o non lo siete? Non 
è una curiosità personale, è 
un problema con il quale 
dovete confrontarvi oggi. 

BERLINGUER — U i ne 
è sicuro? Lei è proprio cer
to che oggi. 1978, dopo quan
to è successo e succede in 
Italia, in Europa, nel mon
do, il problema col quale 
dobbiamo confrontarci noi 
comunisti italiani sia pro
prio quello di r ispondere 
alla domanda se siamo leni
nisti o no? E non dico lei. 
ma tutti quelli che ci rivol
gono tale domanda conosco
no davvero Lenin e il leni
nismo, sanno davvero di che 
cosa si tratta quando ne 
parlano? Mi permetta di du
bitarne. Comunque, a me 
sembra del tutto vivente e 
valida la lezione che Lenin 
ci ha dato elaborando una 
vera teoria rivoluzionaria, 
andando cioè oltre « l'orto
dossia » dell 'evoluzionismo 
riformista, esaltando il mo
mento soggettivo dell 'auto
noma iniziativa del parti to, 
combattendo il positivismo, 
il « materialismo volgare », 
l 'attesismo messianico vizi 
propri della socialdemocra
zia e invece aprendo un var
co alle forze proletarie del 
r innovamento e della libera
zione che lottavano in Rus
sia e in tut to il mondo. Vale 
la lezione del Lenin che ha 
spezzato il dominio e l 'unità 
mondiale del sistema capi
talistico. imperialistico e co
lonialistico. del Lenin com
bat tente in ogni angolo d'Eu
ropa per la pace e contro 
la guerra: del Lenin che ha 
scoperto la decisività dell 'al
leanza del proletariato in
dustriale con i contadini po
veri. e che. ancora pochi me
si prima dell 'ottobre 1917. 
« in quella situazione infiam
mata. non escludeva la pos
sibilità di uno sviluppo pa
cifico della rivoluzione so
cialista e il permanere di 
una pluralità di partiti » (so-
no parole di Togliatti nel 
1956»: del Lenin che conce
piva il socialismo come la 
società che doveva realizza
re la compiuta pienezza del
la democrazia. 

/) . — Anche il Lenin ilei 
centralismo democratico. •' 
Lctin die ì<a sof l'acato il di
battilo politico e il dissenso 
organizzato all'interno del 
partito e nella società so
vietica? 

BERLINGUER — Un mo
mento. distinguiamo K' vero 
che una limitazione del dis
senso interno comincia a ve
rificarsi nella par te finale 
della vita di Lenin, ossia an
cora prima dell 'avvento di 
Stalin, e questo fatto noi non 
esitiamo a criticarlo e ri
provarlo. Ma non si dimen
tichi che Lenin è stato co
lui che ha associato alla gui
da del parti to e del potere 
sovietico personalità che. pri
ma. si erano schierate con
tro la sua linea, e persino 
contro l 'insurrezione dei So
viet nell 'ottobre del "17. co
me Zinoviev e Kamenev. E 
quanto al centralismo demo
cratico. finiamola con le de
formazioni di comodo. Co
munque. finiamola con 1' 
identificarlo nelle degenera
zioni del « centralismo orga
nico » e del « centralismo 
burocratico » che ha subito 
successivamente, ma che 
non hanno nulla a che fare 
con il centralismo democra
tico quale venne concepito 

e attuato da Lenin: e cioè 
non come unanimismo pre
ventivo, ma come un meto
do per assicurare, alla fine, 
la indispensabile unità nel 
l 'orientamento e nel lavoro 
concreto del parti to: cioè. 
dopo che si fossero libera
mente e democraticamente 
espresse le possibili diverse 
posizioni, quella maggiori
taria sarebbe giustamente di
venuta la posizione di tutto 
il partito. Il centralismo de
mocratico non era e non de
ve essere concepito dunque, 
come norma soffocairicc del
la libertà di opinione all'in
terno del part i to, ma come 
la norma che garantisce, 
esauritosi il dibattito demo
cratico interno, l 'elementa
re condizione per cui un par
tito è messo in grado di ope
rare efficacemente, cioè 

(Segue in penultima) 

Con una approvazione a larga maggioranza 

Sì della Camera all'amnistia 
In settimana voto del Senato 

Migliorato dopo ampio dibattito, il testo governativo - Si applica ai reati commessi sino al 15 
marzo 1978 - Sono esclusi i casi di corruzione, peculato e quelli di particolare allarme sociale 

ROMA — Appro\ azione a 
grande maggioranza, ieri alla 
t 'amerà dei deputati, della 
legge di amnistia e indulto. 
Il provvedimento è stato, con 

i messaggi!» urgente, trasmesso 
' al Senato che lo esanimerà 
| nelle prossime ore, di modo 
j da giungere alla .sanzione de-
j finitiva entro questa settima

na. Con questa legge dovreb-
liero lasciare le carceri so
vraffollale non meno di 8 mi
la detenuti, che fruiranno o 
della amnistia (cancellazione 
dei reati comportanti pene 
fino a tre anni di reclusione. 
elevati a quattro per i mino
renni e gli ultrasettantenni) o 
dell'indulto (abbuono di due 
anni del periodo detentivo). 
Per il solo provvedimento di 
amnistia verrebbero a cadere 
circa trentamila processi. E' 
tuttavia difficile, al momento. 
quantificare in modo preciso 
Tuna e l'altra cifra, in quan

to concorreranno ad aumen
tarle (ovvero a diminuirle) 
sia la data di riferimento en
tro cui opera la legge — dal
la Camera l'issata nel 11 mar
zo 11)711 —, sia le modifiche 
introdotte al disegno di legge 
del governo. 

Ma la clemenza non opere
rà in modo indiscriminata
mente generalizzato. La legg? 
dil'atti prevede una cor|x»sa 
lista di delusioni, e dalla 
amnistia e dall'indulto, per 
reati di grave allarme socia
le: a cominciare da quelli 
di corruttela in cui siano coin
volti pubblici dipendenti o ex 
ministri il'esempio più cal
zante da richiamare è lo 
scandalo Lockheed) per finire 
;i quelli connessi a gravi vio-
lazioni in caini*» urbanistico. 
Egualmente esclusi i re.si)on-
sabili degli attentati alla de
mocrazia. gli autori di stragi 
o (pianti, pubblici ufficiali o 

uomini politici, con le loro 
lal-e testimonianze hanno un 
pedito alla mu-tvia di lare il 
proprio torso tsi ricontilo a 
questo proposito le vicende 
tuttora aperte collegate al 
proiesso per Piazza Font.inai. 

Con un voto a maggioranza. 
sollecitato formalmente dal 
gruppo comunista con un fer
mo intervento del compagno 
Raimondo Ricci, la Camera 
— dop.i aver respinto una 
pro|>ost.i missina di carattere 
più generale — ha impedito 
che p a s s i v e un emendamen
to demo» ristiano tendente il 
comprendere nell'indulto ta
luni reati espressamente pre
visti dalla legge d ie v ieta la 
ru ostruzione del di-cio'to 
partito fascista. In questo vo
to specifico, il radicale l'an-
nella ha dato una ulteriore. 
smaccata dimostrazione della 
sua aperta collusione con il 
MSI. vantandosi del voto che 

d-tv ,i (ed in nui ini .is OH: h i 
dato ' a sostegno di ! partito 
del fucilatole di partigia n. \ ì 
sono stati nell'aula momeiiM 
(I. aca'.a tensione: dai bandii 
umitniMi il rappresentante 
radicale veniva più volte 
siirc.istii ami nte rnnb<t'\ ato. 
(gualche strascico s; aveva 
anche. |»oco dopo, nel Tran 
satlantii >>. 

Guardiamo nei p irtu olare 
come si presenta f. disegno di 
legge, dopo il voto delia Ca 
mera: 

AMNISTIA: SFERA DI AP
PLICAZIONE — Il piovvi 
dimento di clemenza coni 
prende tutti i reati, cornine--
si sino al 1*» mar/o l'.'TH, per 
i quali il codke penale pre
vede una pena detentiva non 
superiore .1 tic anni o una 
pena pecuniari.i. anche se 

congiunta alla pena dclcnl ' ia. 

(Seque in penultima) 

Spagnoli: 
primo passo 

per un nuovo 
indirizzo 

della 
giustizia 

Decise dal governo in una contrastata riunione 

Prime parziali misure 
per le aziende chimiche 

Si tratta di un disegno di legge che passerà subito all'esame 
del Parlamento — Prevede la nomina di commissari — Propo
sta la rosa per il consiglio della Cassa per il Mezzogiorno 

ROMA — Per la crisi chi
mica. in questi giorni si era 
parlato di due provvedimen
ti. ma il consiglio dei mini
stri ieri ne ha varato uno 
solo .Si tratta di un dise
gno di legge che prevede la 
nomina di un commissario 
nelle aziende in gravi dif
ficoltà e per gran parte re
cepisce i contenuti del prov-
vvdimcnto di emergenza che 
doveva essere varato inve
ce sotto forma di decreto, 
in modo da diventare subito 
operativo. 

Per evitare che ora si al
lunghino ancora i tempi del
le misure urgenti nei con
fronti delle situazioni chimi
che più esplosive, già ieri 
sera la conferenza dei capi
gruppo della Camera ha e-
saminato la possibilità di 
mettere subito all'ordine del 
giorno dei lavori parlamen
tari la discussione del dise
gno di legge appena varato. 
Non si dovrebbero creare 
perciò altri « ruoti » che. a 
questo punto. Tareblx>ro solo 
ulteriormente precipitare una 
situazione che si deteriora di 
ora m ora. alla Liquichimica. 
come alla Sir e alla Monte-
fibre. 

Per il varo del disegno di 

legge, il consiglio dei mini
stri ha discusso sette lun
ghe ore. dalle il del matti
no fin dopo le 15 del pome
riggio. tranne una breve pa
rentesi |>er ixrmcttere ad 
Andreotti di ricevere la de
legazione dei sindaci calabre
si. Si è discusso tanto ed an
che con punte di asprezza 
perché sono emerse opinioni 
divergenti e anche contrap
poste tra i vari ministri. Il 
che non a caso, se solo si 
pensa alle difficoltà enormi, 
ai rinvìi, agli ostacoli frap
posti. in tutti questi mesi. 
al procedere spedito delle mi
sure per il risanamento delle 
imprese in difficoltà. La cri
si chimica, io particolare. 
rappresenta il punto di mas
simo coagulo delle preoccu
pa/ioni e dei timori di quan
ti intendono mantenere un 
velo di silenzio sulle respon
sabilità che hanno portato ai 
disastri attuali. Stando alle 
indiscrezioni filtrate, re ri in 
consiglio dei ministri proprio 
queste preoccupazioni si so
no fatte sentire assieme al 
timore che l'arrivo del com
missario in un gruppo chimi-
i o possa portare alia luce 
l'intreccio di interessi, le ir
regolarità. !e connivenze che 

stanno dietro la crisi di que
sto settore industriale. 

Che cosa prevede il disc 
gno di legge varato ieri'.' A 
differenza del provvedimento 
di cui si era discusso nei 
giorni scorsi, al commissa
rio si arriva solo nel caso 
in cui le banche creditrici 
non riescano a preparare, es
se. un piano di risanamento. 
K' dunque agli istituti di < re 
dito che spetta la prima mos
sa. ma i tempi per compie 
re tale mossa sono molto 
stretti, appena dieci giorni 
dalla dichiarazione di insol
venza fatta dal giudice fal
limentare. Perché il giudice 
possa dichiarare — con de
creto non impugnabile — lo 
stato di insolvenza di una 
impresa è necessario concor
rano queste condì/ioni: 
11 una esposizione debitoria 
per oltre ~>n miliardi: 2i il 
mancato pagamento d: diu
rne: : d: salari o stipendi: 
.1) oppure il mancato paga
mento di due nn s- ri- («r 
tributi previdenziali: 4) on-
pure il mancato pagameli* > 
delle ultime due rate a d i 
istituti speciali di e n dito. 

Il decreto del ci.idice. che 
sostituisce la die hiara/ionc di 

(Segue in penultima) 

Domani senza aerei 
I>» .-ci-«pero di 12 ore 'dalie 12 alle 21) del per-mial* di 
t o n a dell'Ai.tal,.i. A", e Acro;>ort. IHIII.I:I; in piogramma p-r 
domani è l'infermalo. I.'HK ontro d. ieri a! nii'ì.-'.e'o d-! 
Lavoro fra !< a.'iei.ilt « : s.nd.teal: J>er nrcar» un ,i< tordo 
s i i i le f es t iv . t , : s . ippi>---e r ' i . t i n < t . ' i o p i ' o d o ' l o ali m a * a ' K r -

t u r a i ' .a ie d,\ C ' C i - e n ' i r e a: s.-nrìavat; u n a -o-p» n-i<i:>' d - I l a 
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Il sanguinoso attacco militare compiuto congiuntamente dai regimi razzisti 

Anche l'aviazione sudafricana contro il Mozambico 
Ha partecipato al bombardamento di obiettivi civili in due province - Ritirate le forze d'inva
sione - I rhodesiani annunciano la distruzione di dieci campi profughi - Una sfida all'Africa 

Christina 
Onassis 

sposa a Mosca 
Chri-tina ()nas>;s e Ser-
•jhoi Kanzov -; sono spo 
-ati ieri a Mo-ea m ima 
breve tor.monia. riara'.a 
.n tutto dieci minuti, l'ni 
co motivo di Mispensc: 
una conferenza stampa 
oVlla eopp.a. prima annun 
ciata e poi annullata. La 
vicenda non è seguita con 
particolare i n t e r e s t dai 
sovietici. I quali, per sape 
re qualche dettaglio sugli 
Onassis, devono leggere un 
libretto in cui il padre di 
Christina è trattato come 
un vecchio pirata e descrit 
to come un fauno dalle 
mani voraci. 

IN PENULTIMA 

MAPl'TO — L'attacco sferra
to all'alba di domenica d^i 
razz.sti rhodesiani contro -,i 
terntor.o de! Mowmbi.o -j è 
1 onclu-o nella serata di lune
di dopo aver a--.avito la di
mensione di un'offensiva su 
la.-jja siala, d ie ina investito 
varie zone del paese. Diffici
li- ancora trarre un bilanc 10: 
lunedi fonti uffic.ovt a Ma-
p*.:tu avevano purlato di un.» 
cifra provvisoria di mille e 
duecento morti. I-e fonti uf 
fusai; por ora -t sono riferite 
ad un solo episodio, il nom-
bardamento d: una scuola. 
domenica mattina, nelia prò 
vincia di Manica, che ha pro
vocato dodici morti e cento 
dieci feriti. La scuola distrut
ta si trovava nella zona di 
Gondola che è stata poi bom
bardata anche nel pomerig
gio d: domenica. contem-x>-
rancnmente ad un attacco 
-ferrato contro la /mia di Ma-
goc. nella provincia di Tele. 

Nec ondo :e ri i.fficial. 
n>-»zan".bieanf. L'I: nttacchi 
.'̂ en-i <.»r>» -t.iti «ff«"uati dal 
l"av:a/:or.<- -u-Iafncan.» ii.e ha 
appicciato l'offe iisiv a rii-xie-
-lana, utilizzando ia«.ci<it>tm 
bardieri < mirace- » di frtb 
brua/ione francese. Tu't: : ; 
obiefivi colpiti e r a io civ.h. 
Le fonti mo/amb.canc hanno 
anche parlato di nr.'i t-nc r^i 
u ri-,>)sta > d.iiit d.i.'u f*.r-
/«. armate o\-i |Mt «e c!«-
< han.10 imperi.tu alle tru.>:»e 
rhixiesiar.e d; owii-I.idcre pò 
-itivamer.te la loro opera/io 
ne >. il cu: s ,̂-»;» ora quello 
di «creare un clima di insi
curezza nella regiom e di de
teriorare le relazioni tra il 
Frelimo (il partito d: cover-
no: r.dr) e la popola/ione >. 

Anche le fonti dei razzisti 
rhodesiani, nei loro comuni 
cati. hanno dato l'immagine di 
un'offensiva -11 vasta .scala. 
ma rivolta a colpire 111 Mo
zambico i campi oV-1 Fronte 
patriottico Zimbabwe che lot

ta coltro ;I ri iiiii.r d. Suiit.i. 
secondo : i .«n.unic.tt: di Sa 
Isbary. z\ afa-C hi s.i:.., ~'a 
t; con. entrati s ; du r i c.:n: 
pi e l.e -ariblxTo stati * ra- 1 
tr.ti.z/ati ». termine -mistr» 
che nvi la ;1 -i-n'-o dell'- d: 
str.i/ior.i. fi!; .-*« s«i com'inica 
t: 1.0:1 L-.cai» « • :trx» ali' » rrl.-
ti ' . .m-a . ("e d.i r i e . ' da re 
«he. r.e 1 nmembri <U ll'ar.r. » 
scor-", n.i'o.n T«i/io:.i' D,U li-
:r.:tat,! d. ') a sta si , r.i c-in-
< i i-a con l'uc-isionr <i: oitre-
mille r«r.«or:e. I camp. d 'I 
Fronte patriottico, e onv- if> 
to. più che basi di cie-rri^ha. 
sono centri riive vengono rac
colti 1 prof.iithi dalia Rr>>de-
-ia e sax» abitati soprattutto 
da civ.h non im:>egnati in ope
razioni in territorio rbxJc-
sianiT. 

Queste le informa/ioni rac
colte fino a u n sera. Ual 
ejuadro. aneora «»mmano. che 
.-<• n«' trae risulta e he l'ope
razione di domenica e- lune-

rìl ha av ;"". dal pn. to d, \ i -
s»,i mih'ar» . ; ) ri i;>!i e- S . /M-
fira'o t t rrori- ' .co quii" , di 
colpire : campi d.i pr.'f'i^i.i 
e insta. I-izi'*".: eiv.li n.o/arn 
bicar.v. Dai pun'n d. vista 
i>i!l'..'i ha .l-slllito un -IC'l.fl-
ca'o !>•. n ;>,u proh-m MH'.?: 
I.< p.-.rte e loa/iifie- d ' H a v i a / " -
r.e - idafm «ma m«»-tra un pi i 
s 'r ' fai rnpporto tra i d i e re-
-•imi ra//is!i ife-ll'Africa ;ci 
-trale jier impirre-. a Sah-
sbiry. la solu/ione della col 
laÌ>.ra/io:.e ^r,\ Smit.i e- i 
eruppi guidati d,ì .Mu/ore'Aa. 
Sith-ile e ("tnrau. e r.e- hann > 
abbai .di lato la lotta di hU-
razione ix r ««:ct-:t«ire* una \rt 
s./ione suljordinata «ìi razzi 
-ti e alif forze internaz.'ini-
!: che 1. -«-tengono Att i.il 
mente .1:1 attacco co«i m.iv. : -
ciò contro il territori» mo 
zambirano assume' un -t-n-.i 
di sf.da all'Africa clic, nel re
cente vertice di Khartum. h i 
ap'HHCIHto un l'iimeinei.te la 
lotta del Frciite patrioti.co. 
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